PROGETTO DI CATALOGAZIONE DEI LIBRI EBRAICI ITALIA
INTRODUZIONE
Questo progetto è il frutto di una collaborazione unica tra UCEI, BNCR e NLI per contribuire a rendere lo splendido patrimonio di libri stampati in Italia apprezzato e accessibile ai ricercatori e agli storici di tutto il mondo. 
 
Manoscritti, incunaboli e volumi antichi rappresentano un’importante testimonianza della ricca storia degli ebrei in Italia, nonché dello sviluppo dei libri e della stampa ebraici in tutta Europa.  
Sono molte le collezioni di testi relativamente antichi non catalogate a partire dall’inizio dell’epoca della stampa fino a tutto il XIX secolo, molte parti delle quali si trovano nelle biblioteche delle Comunità ebraiche. Tuttavia, collezioni rare e importanti sono altresì ospitate nelle pubbliche biblioteche statali e un numero significativo di libri ebraici è custodito nelle biblioteche ecclesiastiche di proprietà della Conferenza Episcopale Italiana (CEI) e nello Stato vaticano. 

Questi volumi sono molto apprezzati da studiosi e storici, ma non è facile scoprirne la collocazione e in molti luoghi essi sono inaccessibili ai ricercatori. Inoltre, sebbene alcune di queste collezioni siano state parzialmente catalogate, non esiste un elenco/catalogo unitario centrale integrato. 

SCOPI E OBIETTIVI
Questo progetto mira a proteggere, preservare e rendere accessibile il patrimonio librario ebraico italiano delle comunità ebraiche e delle collezioni statali selezionate mediante la creazione di un Catalogo collettivo dei libri ebraici in Italia. Ciò permetterà, altresì, alle comunità e alle istituzioni statali di comprendere e apprezzare la portata e l’importanza del proprio patrimonio librario ebraico. 
L’intero progetto includerà un numero complessivo di 35.000 volumi di 14 comunità ebraiche e 25 istituzioni statali. 
IL PROGETTO PILOTA
Per verificare l’idea e consentirci di pianificare il programma più ampio, nel 2019 è stato realizzato un progetto pilota con l’elaborazione e il caricamento di duemila libri in un’area specialmente dedicata del sito web TECA della BNCR. Il processo è stato molto istruttivo e oggi ci stiamo imbarcando in un progetto ambizioso che mira a includere un numero ancora maggiore di collezioni.
IL TEAM DEL PROGETTO
PARTNER
Unione delle Comunità Ebraiche Italiane (UCEI) – I responsabili del progetto che supervisioneranno il processo intero in Italia.
Biblioteca Nazionale Centrale di Roma (BNCR) – L’istituzione ospitante il prodotto finale, ossia un catalogo unificato di libri ebraici in Italia che sarà reso accessibile grazie al sistema digitale TECA della BNCR.
National Library of Israel – L’organo consultivo che fornisce consulenza sui libri ebraici, formazione e supporto. 
TEAM PREPOSTO ALL’ATTUAZIONE
ScanData Experts – fornisce la piattaforma online per il processo di attuazione. 
Rappresentanti delle comunità e bibliotecari – prepareranno i libri delle collezioni da includere nel progetto.
Fotografi – fotograferanno le pagine chiave di ogni libro.
Catalogatori – esamineranno le fotografie e i dati di ogni libro e completeranno la voce di catalogo. 



PREPARAZIONE DELLE COLLEZIONI
Panoramica
L’intero processo inizia con l’organizzazione delle collezioni di libri ebraici presenti nella biblioteca della comunità o dell’istituzione. 
Bibliotecari e operatori delle comunità devono preparare le raccolte e stilare gli elenchi di inventario, che saranno utilizzati come base per il resto del progetto.  
Ogni libro dell’elenco di inventario è dotato di un numero identificativo unico, che servirà a tracciare quel libro particolare durante tutto il processo.  
L’inventario è registrato in un foglio Excel, appositamente preparato in anticipo per ciascuna collezione, ivi compresi gli elenchi dei numeri identificativi unici di tutti i libri di quella raccolta particolare. 
Per ogni libro saranno preparate delle etichette con codice a barre (docket), ciascuna recante un numero identificativo unico relativo alla riga specifica nel foglio Excel.  
Il foglio Excel sarà trasmesso con la numerazione preparata in precedenza per ciascuna collezione insieme alla partita di etichette con codice a barre.  
Fasi fondamentali
A. OPERAZIONI INIZIALI

Che cosa vi servirà
Un ambiente di lavoro adeguato con spazio sufficiente per catalogare i libri. Accesso a un computer dotato di Excel. 
Che cosa fornirà il progetto 
Etichette con codici a barre, fogli Excel, apparecchiatura fotografica, segnalibri


1. INDIVIDUATE I LIBRI EBRAICI DELLA COLLEZIONE/DELL’ISTITUZIONE 
2. STAMPATE LE ETICHETTE CON CODICE A BARRE (UNA PER OGNI LIBRO) 
3. APRITE IL FOGLIO DI CALCOLO EXCEL

B. REGISTRAZIONE DEI LIBRI

1. APRITE IL LIBRO 
2. INSERITE L’ETICHETTA CON CODICE A BARRE ALL’INTERNO DEL LIBRO
3. SEGNATE LE PAGINE PER IL FOTOGRAFO (SECONDO LE ISTRUZIONI SEGUENTI)
4. COMPLETATE L’INSERIMENTO DELLA VOCE NEL FOGLIO EXCEL 
4.1 TROVATE IL NUMERO IDENTIFICATIVO UNICO DEL CODICE A BARRE NEL FOGLIO EXCEL 
4.2 AGGIUNGETE LA SEGNATURA DEL RIPIANO, SE ESISTENTE
4.3 ESAMINATE IL LIBRO PER VERIFICARE LA PRESENZA DI EVENTUALI MARCATURE SPECIFICHE (PROVENIENZA, MARGINALIA, CENSURA) E ANNOTATELE NEL FOGLIO EXCEL 
4.4 VERIFICATE SE SONO PRESENTI PIÙ COPIE E ANNOTATELE NEL FOGLIO EXCEL
5. SALVATE IL FILE EXCEL 
6. CHIUDETE IL LIBRO E RIPONETELO

C. COMPLETAMENTO DELL’INVENTARIO

1. CONTROLLATE DI AVER INSERITO TUTTI I LIBRI DELLA COLLEZIONE NEL FOGLIO EXCEL E DI AVER ANNOTATO DOVE SI TROVANO LE COPIE MULTIPLE
2. QUANDO TUTTI I LIBRI DELLA COLLEZIONE SONO STATI REGISTRATI, TRASMETTETE IL FILE EXCEL AL RESPONSABILE DEL PROGETTO 

A. OPERAZIONI INIZIALI

1. INDIVIDUATE I LIBRI EBRAICI DELLA COLLEZIONE/DELL’ISTITUZIONE

Quali libri devono essere inclusi?
Il progetto si concentra sui libri che sono scritti perlopiù (più del 50%) in ebraico. Ciò può includere ebraico, giudesmo, yiddish e altre varietà della lingua ebraica come il giudeo-italiano. 
Alcuni libri ebraici presentano dei frontespizi in caratteri latini, perciò è utile controllare ogni testo per verificare se la rimanente parte è in ebraico. 
Nota: i libri rilegati insieme a un altro libro o ad altri libri dovrebbero essere trattati come entità distinte e fotografati separatamente.
N.B.: Assicurarsi di aver controllato tutti i possibili luoghi di archiviazione dei libri e di disporre di uno spazio dove conservarli durante la redazione dell’inventario.

2. STAMPATE LE ETICHETTE CON CODICE A BARRE (UNA PER OGNI LIBRO)                     (Le etichette possono essere inviate già stampate per ciascuna collezione)

3. APRITE IL FOGLIO DI CALCOLO DI EXCEL
Need some text to explain the naming convention for naming the files

B.        REGISTRAZIONE DEI LIBRI

1. APRITE IL LIBRO – Ricordate che i libri ebraici si aprono a destra, dall’ultima pagina!

2. INSERITE L’ETICHETTA CON CODICE A BARRE ALL’INTERNO DEL LIBRO – Assicuratevi che l’etichetta fuoriesca parzialmente dal libro, affinché possiate individuare più facilmente i testi che sono stati catalogati. Il codice a barre deve essere conservato all’interno del libro durante tutto il processo.

3. SEGNATE LE PAGINE PER IL FOTOGRAFO (con strisce di carta o pagine intere?)
Il fotografo deve fotografare le pagine seguenti di ogni libro
· Codice a barre
· Prima di copertina
Pagina/pagine del frontespizio – incluse le informazioni sulla produzione del libro (luogo, stampatore, data). Le informazioni sulla pubblicazione sono molto importanti per identificare il libro.
· Costa (se include informazioni)
· Doppia pagina di metà volume
· Pagina finale numerata del libro
· Colofoni, se presenti (di solito all’ultima pagina)

Avremo bisogno anche di una fotografia con un esempio di marcature specifiche
· Marginalia (annotazioni scritte a mano ai margini)
· Timbri di provenienza
· Tracce di censura	Comment by Gaia: The word "Timbri" from the original translation has been repalced with the word . .Tracce"  for text consistency
Non ci aspettiamo che tutti i segni delle suddette marcature siano fotografati; è sufficiente solo un esempio per evidenziare la presenza di marcature speciali per gli utenti del Catalogo.

(Per ulteriori linee guida sulle pagine da segnare, si veda di seguito) 
  
4. COMPLETATE LA VOCE RELATIVA AL LIBRO NEL FOGLIO EXCEL 
4.1 TROVATE IL NUMERO IDENTIFICATIVO UNIVOCO DELL’ETICHETTA CON CODICE A BARRE NEL FOGLIO EXCEL 
La colonna B del foglio Excel contiene l’identificativo univoco che dovrebbe essere riportato anche sull’etichetta con codice a barre.   
4.2 AGGIUNGETE LA SEGNATURA DEL RIPIANO, SE ESISTENTE – Se i libri catalogati sono già conservati in una biblioteca, registrate la segnatura del ripiano riportata sulla costa del libro. In caso contrario, lasciate in bianco.
4.3 REGISTRATE EVENTUALI MARCATURE SPECIFICHE (PROVENIENZA, MARGINALIA, CENSURA) E ANNOTATELE NELLA COLONNA EXCEL PERTINENTE.                                                
We will include examples of all of these with some brief explanations – see below the text used in the Pilot guidelines regarding Provenance markings. 
4.4 VERIFICATE SE SONO PRESENTI PIÙ COPIE E INDICATELE NEL FOGLIO EXCEL
Ciò si riferisce alle serie di libri, come libri di preghiera, che sarebbero spesso posizionate insieme; in questa fase non prevediamo di individuare occasionali copie duplici (che saranno recuperate nella fase di catalogazione).

SALVATE IL FILE EXCEL – any specific place / name to save? 
CHIUDETE IL LIBRO E RIPONETELO

D. COMPLETAMENTO DELL’INVENTARIO

· CONTROLLATE DI AVER REGISTRATO TUTTI I LIBRI DELLA COLLEZIONE NEL FOGLIO EXCEL E DI AVER ANNOTATO DOVE SONO LE COPIE MULTIPLE

· UNA VOLTA REGISTRATI E SALVATI TUTTI I LIBRI DELLA COLLEZIONE, TRASMETTETE IL FILE EXCEL COMPLETO AL RESPONSABILE DEL PROGETTO <indirizzo e-mail>


QUALI PAGINE DEVONO ESSERE FOTOGRAFATE?

Le immagini seguenti mostrano esempi di pagine che devono essere fotografate in ciascun libro. 

· Prima di copertina   
 [image: \\nlifs\homedir\rinig\My Documents\Outlook\My Documents\At the Source\Images for Guide\20180730_122957.jpg]               [image: \\nlifs\homedir\rinig\My Documents\Outlook\My Documents\At the Source\Images for Guide\cover with content.jpg]                              




· Frontespizio/frontespizi 
[image: \\nlifs\homedir\rinig\My Documents\Outlook\My Documents\At the Source\Images for Guide\t.p. 1.jpg]



[image: \\nlifs\homedir\rinig\My Documents\Outlook\My Documents\At the Source\Images for Guide\t.p. 2.jpg]





·  Costa (solo se non vi è frontespizio né titolo sulla copertina) 

· [image: \\nlifs\homedir\rinig\My Documents\Outlook\My Documents\At the Source\Images for Guide\20180725_120433.jpg]

· Pagina di metà volume

· Ultima pagina o ultima pagina numerata



MARCATURE SPECIALI – Marginalia, censura e provenienza
1. Marginalia
I marginalia, note manoscritte poste in margine ai testi, trasformano ogni copia di un libro stampato in un manufatto unico. Queste annotazioni, che possono includere correzioni, ispirazioni o commenti, forniscono indicazioni sugli autori originali e sui proprietari dei libri. In alcuni casi, i commenti che compaiono originariamente come marginalia possono, nelle edizioni successive, essere stampati come commentari insieme al volume originale.
Che cosa cercare e dove cercare
- le note manoscritte possono comparire sui margini laterali, inferiori o superiori del testo stampato o all’interno del testo stesso
- le note in margine scritte con grafie diverse possono indicare più di un proprietario










2. Censura
La censura dei libri e il loro divieto sono un fenomeno presente in ogni epoca, tuttavia la censura organizzata dei testi ebraici in Italia risale al XVI secolo, quando la Chiesa cercò di bandire tutti i libri eretici. Secondo quanto previsto dal decreto, tutti i testi ebraici dovevano essere consegnati alle autorità cristiane, che solitamente impiegavano degli ebrei convertitisi alla religione cristiana (i quali conoscevano l’ebraico) per esaminare i libri. Dopo la verifica, un libro veniva proibito e distrutto oppure era giudicato accettabile se il “revisore” espungeva le parole o i passaggi ritenuti offensivi per la Chiesa e lo restituiva ai proprietari. 
Qualsiasi testo vagliato dal censore reca il visto di censura, che ne attesta l’“approvazione” e la censura all’interno del testo stesso. I libri venivano spesso esaminati più di una volta nel tempo, pertanto un volume può includere molteplici livelli di censura e le firme di più “revisori”.
Che cosa cercare e dove cercare
a. visto di censura 
- sul frontespizio o sull’ultima pagina del libro
- generalmente in latino o in italiano, ma talvolta in ebraico
- consiste in una firma e brevi commenti, che spesso includono la parola “revisore” o “inquisitore”
b. tracce di censura
- nel corpo del testo
- possono essere singole parole o frasi barrate
- talvolta una sezione intera sarà oscurata o tagliata












3. Provenienza
La provenienza si riferisce alla cronologia della proprietà e alla collocazione geografica di un libro dalla pubblicazione al presente. I volumi rari possono essere passati di mano in mano più volte negli anni, in diverse circostanze. La provenienza di un libro può fare chiarezza sul libro stesso e su come veniva utilizzato da individui o intere comunità, oppure può fare luce sulle alterne fortune delle comunità che ha attraversato.
Che cosa cercare e dove cercare
- di solito sul frontespizio o all’interno della copertina (anteriore o posteriore)
- talvolta gli indicatori di provenienza compaiono in margine al centro del libro
- timbri ed ex-libris possono indicare il nome e il luogo di residenza dei proprietari
- le iscrizioni possono includere il nome del proprietario, una dedica o una traccia della compravendita del libro


[image: ]
[image: \\nlifs\homedir\rinig\My Documents\Outlook\My Documents\At the Source\Images for Guide\provenance 2.jpg]










Questo libro presenta molte annotazioni manoscritte.
 [image: \\nlifs\homedir\rinig\My Documents\Outlook\My Documents\At the Source\Images for Guide\provenance 3.jpg]
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